
Quando è sbarcato sul pianeta Inter 

era poco più di un bambino. Che a 

vederlo pensavi: ma come può reg-

gere l’urto con la Serie A? Philippe 

Coutinho nascondeva la timidezza 

dietro a quei riccioloni lunghi che gli 

coprivano la fronte e quasi impedi-

vano a chi lo incrociava di accedere 

al suo sguardo. Quei 3,5 milioni per 

acquistarlo dal Vasco erano stati un 

affare. Il vero dubbio era in quanto 

tempo quel futuro si sarebbe tra-

sformato in presente. Era l’estate 

2010 e l’Inter aveva appena vinto 

tutto: Triplete in bacheca, pancia 

piena, Benitez in panchina. Insom-

ma, era l’alba dell’anno zero, forse 

la stagione più difficile per chiun-

que, figurarsi per un 18enne brasi-

liano arrivato per crescere alle spal-

le di Sneijder, uno dei simboli 

dell’Inter di Mou.  

Debutto ufficiale a fine agosto, nel 

finale della Supercoppa europea 

persa contro l’Atletico. E quell’Inter 

non era certo abituata a perdere. 

Nel gennaio 2012 Coutinho fa il suo 

primo trasloco a Barcellona, ma per 

giocare nell’Espanyol. Dopo un’altra 

parentesi di 6 mesi in nerazzurro, 

Cou saluta definitivamente: lo 

aspettano il Liverpool e Anfield. L’In-

ter incassa oltre 10 milioni di euro e 

forse miliardi di rimpianti. Nel club 

tutti sapevano che una volta diven-

tato uomo sarebbe esploso ai mas-

simi livelli. E infatti il Barça poi lo 

prende per 160 milioni... l’Inter".  

Stasera ci sarà un po’ di emozione, 

ma nessuna rivincita, perché a Mila-

no è stato bene e non lo ha mai rin-

negato: "Amavo passeggiare al Duo-

mo — ha detto a Inter Tv —. Milano è 

fantastica e porterò sempre il ricor-

do del debutto e del primo gol con 

l’Inter".  

 

 

 

 

 

 

 

 

MERTENS fa l’ingordo e piazza 

una tripletta per i suoi fantalle-

natori. A secco CR7, ICARDI, 

DZEKO e soprattutto PIATEK al-

la quarta partita senza gol. Si av-

vicina IMMOBILE ora a quota 8. 

Si sblocca finalmente BELOTTI 

con una doppietta e invece rima-

ne ancora a secco SIMEONE. Nei 

bomber casuali di giornata oggi 

menzioniamo ROMAGNOLI, e la 

doppietta di GAGLIARDINI  !!!QUESTA SETTIMANA!!! 

Anno XXVII, 5 Martedì 6 Novembre 2018 

MARTEDI 6 

LEGNANO  Vs 

MONZA 

 

& 

 

BERGAMO Vs 

PIACENZA 

 

GIOVEDI 8 

 

 

 

 

 

CHICAGO Vs 

WARRIORS 

 

& 

 

MIAMI Vs 

LAKERS 

VENERDI 9 

 

 

 

 

 

PSG  Vs 

NIZZA 

 

& 

 

BORDEAUX Vs 

MONACO 



RUSSIA 6 CANADA 3 ARGENTINA 0 FRANCIA 0  
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CAMPUS 8 
Matador 
ALTICHIERI 7 
Una molla 
POZZI 7 
Tempi giusti 
SCAIETTI 6,5 
Gran resistenza 
CALETTI 7 
Fa giocare bene 
STUMPO 6,5 
Poco mordente 
SIRABELLA 6 
Si mette dietro 

VIGO 6,5 
Ci mette la voglia 
PIGNATTA 6 
Nel mezzo 
BELLLA 6 
Acrobazie 
FAVINI 6,5 
Controsole 
CASTELLARI 6 
Marca a uomo 
RISPOLI 6,5 
Supporta Vigo 
PINTO 6,5 
Linea difensiva 
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S 0 4 
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 TAMAGNI 2 

FARAVELLI 2 

 

V
O
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LONGHESE 6 
Bersagliato 
GHALY 6  
In anticipo 
PREDA 6 
Prova gli allunghi 
BARBARITO 6 
Respinge di testa 
BANDARA 6,5 
Predica nel deserto 
PAOLI 6 
In appoggio 
LEVA 6,5 
Si sbatte  

TAMAGNI 7,5 
Pippo Inzaghi 
FARAVELLI 7,5 
Gol pregevoli 
BELTRAMI 7,5 
Bandara non passa 
ZANOBINI G. 7 
Mente lucida 
BETTO 6,5 
Spara alto 
DI PINTO 7 
Un muro 
VALFREDI 6,5 
Guida la difesa  

  1C 1A 

R
I
S 13 25 
P
U
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LUISON 2 

PACI 2 

BARBARITO 15 

DA POZZO 2 

 

V
O
T
I 

LUISON 7 
Battuta e punti 
PACI 7 
Ottima ricezione 
DALL’ARA 6,5 
mai darsi per vinti 
NOVELLI 6,5 
Concentrata 
SUOZZO 6,5 
In seconda linea 
MANTOVANI 6,5 
Aiuta tutti 
 

BARBARITO 9 
Vince da sola 
CEPPI 6,5 
Buone battute 
DA POZZO 7 
Cambi palla 
MOBILI 6,5 
Sotto rete 
CAVALIERE 6,5 
In palleggio 
GALLIGANI 6,5 
Comparsa  

MAN CITY 6 CARDIFF 1 MAN UTD 1 WATFORD 0   

TOTTENHAM 4 LIVERPOOL 3 NEWCASTLE 1 CHELSEA 0  

La Russia vola a punteggio pieno verso la finale grazie ad una BAR-

BARITO in grandissima forma autrice di ben 15 punti tra servizio e 
punti su azione, una forza della natura.  
La prima palla viene messa giù da BARBARITO che manda DA POZ-

ZO in battuta e il battitore russo non sbaglia. Tre errori consecutivi del-
la Russia ribaltano il punteggio, ma ci pensa ancora DA POZZO a pa-
reggiare i conti e a mandare BARBARITO al servizio. La forte opposto 
della 1A piazza ben 7 battute consecutive a punto, mandando in crisi la 
ricezione francese. PACI e LUISON riescono finalmente ad arginare 
BARBARITO e a segnare i primi punti su azione per la Francia, riu-
scendo anche a diminuire il gap di punti con altri punti su azione. Sul 
16 a 11 per la Russia, BARBARITO torna in battuta e sono guai perché 
con altri 7 punti si sale a 23 a 11. LUISON interrompe le battute di 
BARBARITO, ma ormai è troppo tardi e la partita con tre errori in bat-
tuta arriva all’epilogo.  

CAMPUS asfalta il Chelsea! L’attaccante della 2A con una tripletta 
guadagna la vetta della classifica marcatori e rilancia la sua squadra in 
chiave semifinali. Nei primi minuti è la 2C a tentare di segnare con VI-

GO che calcia fuori da buona posizione. CAMPUS in avanti è immar-
cabile e viene ribattuto in più occasioni. Su un corner guadagnato in 
una di queste azioni, CAMPUS calcia forte verso l’interno sorprenden-
do portiere e difensore che si lasciano scappare la palla per il vantaggio 
degli Spurs. VIGO prova in tutti i modi di pareggiare, ma è sfortunato 
in molte occasioni e la porta del Tottenham rimane inviolata. Ci prova 
anche RISPOLI al 14°, ma POZZI riesce a spazzare la palla proprio nel 
momento che stava entrando in porta. Al 17° fallo a due in area del 
Chelsea e CAMPUS non si fa sfuggire l’occasione per segnare il 2 a 0 
da pochi passi. Forcing finale della 2C alla ricerca almeno del gol della 
bandiera, ma CAMPUS in contropiede segna il 3 a 0 finale che elimina 
definitivamente la  2C.  

CARDIFF — MAN CITY = 0 - 4 

Manchester City in fuga nel Gruppo A di Premier; 4 gol al Cardiff che 
resta staccato ora di 5 punti. BANDARA prende subito l’iniziativa sul-
la sinistra, ma la squadra è molto difensiva e quasi nessuno lo assiste in 
avanti. TAMAGNI, come sempre, chiede palla a centrocampo e lancia 
FARAVELLI che non perdona con il suo sinistro che si infila all’angoli-
no. Il vantaggio della 2C carica i componenti della squadra che conti-
nua ad attaccare a testa bassa. BANDARA si infortuna al 12° ma rima-
ne stoicamente in campo. FARAVELLI prova da fuori area, ma il tiro è 
completamente sbagliato, ma carambola su TAMAGNI segnando il 2 a 
0. BANDARA prova in tutti i modi di accorciare le distanze, ma BEL-

TRAMI si supera in almeno due interventi da applausi. LEVA colpisce 
il palo ed è il segno della resa; nel finale c’è spazio ancora per il 3 a 0 di 
TAMAGNI su una palla vagante e il definitivo 4 a 0 firmato ancora da 
FARAVELLI abile a smarcarsi e a bucare ancora una volta LONGHE-
SE.  

TOTTENHAM — CHELSEA = 3 — 0  

FRANCIA — RUSSIA =  13 - 25 
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 ORLANDI 

BRUSELLES 
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MILLOTTI  6,5 
Una freccia 
GIE’ 6,5 
Conclude a rete 
BELLO 6,5 
Tiro respinto 
FALCO 6 
Passa a lato 
COLOMBA 6 
Fa quello che può 
GAO 7 
Arcigno 

ORLANDI 7 
Innesca il primo gol 
BRUSELLES 7 
Chiude i conti 
ALQUATI 6,5 
Controlla 
MOTTINO 6,5 
Frizzante 
MARIANI 6,5 
Sicurezza 
SACCHI 6,5 
Non si passa 

La Cremonese non stecca neanche il secondo appuntamento e vola in 
semifinale, ora dovrà solo aspettare di capire il piazzamento e l’avver-
saria di Gennaio. La 1C è subito una macchina che spinge sull’accelera-
tore, PELLINI, ben servito da GIACOBBE impegna PROFETA ad una 
non facile parata, mentre nell’azione dopo, è PELLINI a trovare il gol 
del vantaggio con una grande azione corale. Passano pochi secondi e 
BELAI, al primo tentativo, pareggia subito i conti. La forza della Cre-
monese non viene scalfita dal pareggio e continua incessantemente ad 
attaccare, non lasciando più spazio agli avversari. PROFETA si vede 
arrivare tiri da ogni parte prima da SANGALLI poi da GIACOBBE e 
infine da FIORITTI. Sul finale di partita sale sugli scudi COLOMBO 
che prima impegna PROFETA su punizione, poi su azione ed infine 
trova il meritato gol che fa esplodere il filo grigiorosso. Nei minuti fi-
nale occasioni per COLOMBO e PELLINI, ma il risultato non cambia! 
Per la Cremonese vittoria meritata 

Il Padova torna in corsa per le semifinali, battendo nettamente il Paler-
mo. COLOMBA è messo subito sotto pressione dai tiri che arrivano da 
fuori area, ma si fa trovare pronto. MARIANI ci prova al 5°, ma il suo 
tiro finisce fuori. Al 7° la svolta della partita con ORLANDI che calcia 
a rete e aiutato da una carambola fortunosa segna il primo gol. BELLO 
prova a reagire ed impegna per ben due volte SACCHI che non si fa 
sorprendere. La pressione del Palermo si fa più forte, ma come spesso 
succede, è l’altra squadra a segnare, infatti BRUSELLES è abile ad an-
dar via al proprio marcatore e trafiggere per la seconda volta COLOM-

BA. SACCHI si supera ancora su un arcigno GAO, mentre BRUSEL-

LES sfiora il 3 a 0 con una gran palla che finisce fuori di un soffio.  
BELLO scambia con GAO che gli ridà il pallone in profondità liberan-
dolo per il tiro, ma ancora SACCHI si oppone tenendo inviolata la sua 
porta. Nel finale forcing del Palermo per trovare il gol della bandiera, 
ma il Padova resiste.  
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BELAI PELLINI  

COLOMBO 
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BELAI 7 
Pareggia 
ZORZI 6,5 
Gran resistenza 
PROFETA 6,5 
In posizione 
MAGNONI 6 
Soffre Pellini 
DUTTO 6 
Nel mezzo 
OMODEI 6,5 
Jolly 
NICCHIARELLI 6 
Numero 10 

PELLINI 7 
Sblocca lui 
COLOMBO 7 
Gol sicurezza 
SANGALLI 7 
Sostanza 
GIACOBBE 6,5 
Assist man 
VISCARDI 6,5 
Sicuro nelle uscite 
RADDATO 6 
Uomo squadra 
FIORITTI 6,5 
Pericoloso  

  1A 1C 

R
I
S 18 25 
P
U
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PAPI ROSSI 1 

CROTTI 5 

ONETO 3 

SANTORO 1 

RIGATTI 3 

FARAVELLI 2 

DELLA VOLTA 3 

GUASTINI  2 

SIRONI 8 
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O
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PAPI ROSSI  6,5 
Le prova tutte 
CARLASSARA 6,5 
In rotazione 
PARODI 6,5 
Tre tocchi 
CROTTI 7 
Mano pesante 
SANTORO 6,5 
Sottorete 
ONETO 7 
Punti e qualità 

REALI 6,5 
Battuta giusta 
RIGATTI 7 
Attacco top 
FARAVELLI 7 
Punti centrali 
DELLA VOLTA 7 
Qualità 
GUASTINI 7 
Due ace 
SIRONI 8 
mattatore 

USA 3 ITALIA 3 BRASILE 3 AUSTRALIA 0   

Anno XXVI, n° 5 

CREMONESE 6 PERUGIA 3 PESCARA 0 VENEZIA 0   

AUSTRALIA — BRASILE = 18 - 25 

La sfida tra le due squadre ancora a 0 punti la vince il Brasile eliminan-
do di fatto l’Australia. SIRONI parte forte con tre ace, prima che la 
quarta battuta sia fermata dalla rete. CROTTI e ONETO ristabiliscono 
la parità e le battute di CROTTI portano addirittura avanti l’Australia. 
Un errore e un punto di DELLA VOLTA portano il punteggio sul 5 pa-
ri, ma ci pensa GAUSTINI in battuta a riportare in avanti il Brasile.   
La partita si fa bella quando gli errori diminuiscono e i punti su azione 
diventano determinanti sull’andamento del match; FARAVELLI è bra-
va a concludere due azioni lunghe del Brasile, mentre SANTORO 
spezza un break a suo favore con un punto importante. ONETO piaz-
za due ace consecutivi intervallati da un punto di CROTTI che rilancia 
l’Australia, ma SIRONI spegne i sogni di gloria con un punto sotto re-
te. RIGATTI sale in cattedra con una battuta e un contro attacco, men-
tre DELLA VOLTA segna il 21esimo punto innescando la reazione di 
PAPI ROSSI, ma il Brasile chiude i conti.  

PESCARA— CREMONESE = 1 - 2 

PALERMO — PADOVA = 0 — 2 

PADOVA 3 BRESCIA 3 PALERMO 1 BENEVENTO 1  



Ma quale "Altra sporca ultima meta"! A No-

vara la violenza è veramente di casa... 

pardon: di campo. L'"Altra sporca ultima 

rete" riguarda l'Under 17 della squadra lo-

cale Academy Novara (club che fa parte di 

Sestante Azzurro, l'insieme delle società 

giovanili collegate al vivaio del Novara), 

che è stata addirittura costretta a chiude-

re i battenti. No, non si tratta di detenuti, 

ma semplicemente di una squadra molto, 

ma molto violenta.  

 

PUNIZIONE ESEMPLARE — Ragazzi troppo scorretti e sordi a ogni richiamo: la società di calcio Aca-

demy Novara, stanca della poca disciplina dei suoi giocatori, ha infatti deciso di ritirare la squadra 

dal campionato provinciale Under 17. Scorrettezze nei confronti degli avversari, atteggiamenti arro-

ganti, modi di fare minacciosi. Decisamente troppo per una scuola calcio. La punizione è stata 

esemplare: e non solo per i ragazzi che hanno dovuto interrompere il campionato, ma anche per 

tutto il movimento calcistico. Quando si dice fair play! 

 

SCONFORTO E RABBIA — "È un segnale che vogliamo dare ai nostri ragazzi, ma che speriamo possa 

essere utile a tutti i giovani che fanno sport - spiega il presidente dell'Academy Novara Antonio Sar-

chiello -, in campo ci si deve comportare con correttezza. Sempre. Le scorrettezze erano all'ordine 

del giorno, è capitato che in alcune partite le espulsioni fossero più d'una. E in alcuni casi siamo 

stati costretti ad assistere anche a insulti e minacce nei confronti degli arbitri. Abbiamo parlato con 

loro più di una volta e abbiamo persino convocato i genitori, ma è stato tutto inutile - prosegue il 

presidente del club -. Così abbiamo avvisato la Federazione che, se la situazione non fosse migliora-

ta, saremmo stati costretti a ritirare la squadra. E così è stato perché gli atteggiamenti violenti e an-

tisportivi vanno contro il nostro modo di intendere i valori da mettere in campo. La Federazione ci 

ha dato tutto l'appoggio possibile, ma alla fine siamo stati costretti a questo gesto estremo". E i 

compagni di squadra non violenti? "Faremo di tutto per aiutarli a trovare un'altra squadra. Il nostro 

gesto vuole essere un segnale che diamo a tutti, perché in campo ci si comporti come si deve". 

 

 

PROMEMORIA  

DA LUNEDI PROSSIMO  

INIZIA LA VENDITA DEI CALENDARI! 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 

TROPPA VIOLENZA, RITIRATA LA SQUADRA 


